
SHAI<ISSI3ISARE, NAPOI,I, 
E LA COMMEDIA NAl'OL,KrANA I)KI,I,'ART 1;. 

Noti mi è noto che, fra i tanti raccosiamenti di cose lontane dei 
qui~l i  abl>oncia . la letteratura critica ed erudita shalcespeziriann - nic- 
costameilti assai spesso stravagantissimi (i) - il nome dello ShnIrespeare 
e quello di Napoli siano stati messi i~iai in relazione. Si concedcrh che 
cib fitccia ora un critico napoletano, per curiosith storica ma forse nnclie 
per trarne Iume su qualche particolare, sia pure bei1 lieve, clci dramnii 
shalcespeariatii. 

I1 qtiale critico napoletano rinunzia prdiminarmcnte all'nttriiente mo- 
tivo del grande influsso, che sul10 Shtilcespearc, e più propriamente sul 
persotiaggio e sulle t~iediiuzioi~i di Amteto, avrebbe esercitato il filosofo ila- 
poletnno di lui coiltetnporaneo, Giordano Bruilo. I1 raccostnrnento  LI fatto 
pcl priino, che si siil'pia, (IH Moritz Carriere, nella su i  I'/~ilosoplrisclict 
FVclrnnschaztrtng der Hqformntions~eit (184.7), e poi dal 'Tschisch\vitz 
nelle Shnlie.~penré-For.~cIzr~~z~re~z (1868); fu svolto in uiia monogrnfiotta d i  
W. Koenig, Shnkespcar.c und Giordnllo Bruno (1876) (z), e riecheggiat'o 
da ~)arecclli critici tedeschi dclI'Amleto, anche dal Vischer (3): fitichè venne 
ripreso in esunic nel . r SS-) da R. Hqyersdorff (+), il quale co~icIuse che, dei 
riscontri citati, alcuni non hanno nessun significato filosofico, c molto 

( 1 )  ~ ~ O I I F  uno, per esclnpio, curioso pcr noi i i t t l i t ~ ~ i i  : Shakesl.,cnt-t: & - Gari- 
baldi. Infatti, G a r i w a l d  o G e r w a l d  (iiorrie.di i 1 1 1  ciucri.ba~~nrc, dct sesto secolo), 
- cl3c in divciiiic iioine di famiglia, G i r a u  d, G u c r:i u f t, ecc., C trapasse 
coi Norttiaiitii i11 Ingliilt~rr:~ iiella forma <ti Cera1 C!, c sol,rnvvive in nomi corn- 
posti, F i't zge i . ~  l d, - si risolve etiinologicelneiitc in Ge r (insi. s pc ar, lanciir) 
C w a l d  (incl. ,  wield,  Lriiiidish, slialìc, scrollare, sq~i1SSi1t.e); siccliè l'unti 
e l'altro iiomc signiiicano C r o l  la lanzn.  Si veda 1111 articoletto in Notes a. Qrie- 
rie?;, n. 238, tradotto i n Jnltrb. del* detrfsch. Sltn kespearc Gesellsclt aft, \rcri. XX, 
1885, pp. 335-0. 

In Jnltrbz~cl~ cit., X1, 97-i$). 
(3) Sltnkcspeczre- Vo~-frc?gc*, I :I, 

(4) Giordatro Oi.tiiro nild ~ l t ~ ~ k e s ~ e a ~ : ~ ,  in  ~ ~ l r i d i i d t  cit., XXVI, iIj~, pp. 
258-324. 
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metio brtiniino, e altri sT riporta110 ai  libri del- Montaigne e del Lily : 
tiell'ultitno si tfova, fra l'altro, adoinbrato. il carattere di PqIonio nella 
figurzi d i  un old gentZet?tL~n in NCrplcs. Questa conclusione - che, cioh, 
la Brtino-Hyprese iiirinchi di ogni posilitre Begrii~adzcng - si può dire ' 

ora cot~cordeitiente accettata dagli studiosi (1). 

Sarh il casti, invece, di iiccennare alla risori-za che del nonle e della 
storia quattrocentesca di Napoli si ha nell'Henry VI; dove nella prima 
parte C tra i personaggi « Reiptier-, dnlrc! :qf Artjou, nnd tittrlat* King 
of Naples », il nostro re Renato », il cavalleresco avversario di Alfonso 
dTAruyoriti.Al quale Iiennto iiori s.;ilo rispwrmiuti sarcasmi per la sua po- . 
vertà, sicchì: egli fa, in quei drammi, un po' l;i figura dct « re 'l'codoro e 

(riel n.ieto<irarnrnu dell'abatc Casti), I1 povero re Renato (si dice, parte Il, 
I, I ) ,  la cui aria granciiosa non beli s'accòrda cori la sottigliezza della 
SLILI borsit n : 

. . . tlic. poor King Keigiiic'r, whose largc stylc 
;igrcestm~t with lhc Icaiiiiess of his purse. 

fluesio disprezzo pel pretendente senza danaro ritorna nelle invettive 
ltinciatc contro 1:i figliuola tli lui, una rfctle pik terribili fisure sliril~espea- 
rime, la regina h1:irsheritic. 11 pirata, chc mette a mortc SulToilc, inveisce 
contro costui, clic era stato. I'utnantc della resiila, c tradiva u n  posscntc 
i-c !,ci la figliil 1s o J LZ IYO?*II~ICSS kiug J I n v i ~ ~ g  iiciflrer slibjccz, i ~ c a l t l i ,  
~tor* nlncì~riz (illi, IV, 1). E Riccarclo, cl~ica di Yosli., tillorch6 essa vuol 
farlo iirrestare, esclamri : 

O bloorl-bespotle~l Ncapol i taii, 
outcRst of Naples, England 's bloody scourgc !. .. . 

(Ivi, V, I). 

Con maggior violenz:~, 'rincora nel ti~oiiiento in cui quella furia di  
Margheritti sta per ti~etterlo a morte, ilillireca contro di  lei, rinfaccian-. 
ciolc il p;iclrc miserabile: 

(I) Si possono aggiiiiigcre questi scri~ti inglesi, che trovo citati nella rnono- 
$rafia dcll' I N T Y ~ I :  sul Bruiiu : @ifai-fei.ly Reilieii?, ottobrc 1892, c il I?rrn~~ss  iiei . 
iVeiv Vn~.iot*ilm S11akcspenr.e. Il risultato iiegativo i: nnchc raccolto ticlla riotn 
oper;i, divritgalivr~ di Ciroitcro I ~ I ~ A N D E S ,  TVillianr Sltaltespeca~~e (irad. ted., 18!)8j, 
]>P. 492-505, .- Lii) 11011 ha iiiipcrlito u uii iioio alrastcll:itorc italiano cii ripreseiitarc 
teste, su pe' giornali, tra 1'an.iiriirazioiic clegli inesperti, I' ipotesi bruiiiaiiu cornc 
uiia scoperta origiii:ile: v. P. ORANO, Anllelo C Gioxciarlo H ~ ~ ~ i i i o ?  (Ianciano, Ca- 
rabba, ryf .5)  : iieI qualc opuscolo (pp. 34-3) si leg;r:e : e Chc htiileto possa csserc 
si;iic, coiiccpito dal gciiio dello Sliakcspcarc alla lettura delle operc di 1'Sriino va- 
gkibontlo R l'arigi c a I,oiidra i 1 1  ccrcu di veccki mondi dti ili~trugge~e, ii oli sol- 
t.:into non 2 i r ia i  p a s s a l o  pcr i l  capo  cl.el pubb l ico ,  m a  i~cancl ic  per 
q u c i l  i dcg1 i srucl iosi,  cluatitiinrliic la ripulciatusa ($12) coinpamtiva (sic) i 
ssopis cii  ralI.rciiitci gciicrico (sic) sia stata tciitnta 'd:i clualcl~e (sic) sol'o (sic) a1.e- 
inanrio m ! 
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Shc-wolf ol' I'runcc, but worsc than wotwcc cjf Fr:iiicc, 
whose toriguc more yoisons than tlie adricr 's toolh !. . . 
~ 3 u  t that tliy fiicc is, visard-IiIre, uiicliaiigi~ig, 
xnndc iinputlciit witli usc of evi1 ,dectfs, 
I wuuld assay, prouci quecii, io iiiakc tlice blush. 
'Iò tcll thce wlieiicc choii ccirnest, of wliorn dcrivcrI, 
wcre sl~aine erioiigh to shiiine r!ice, werr tlioti iior siicitrieiesa. 

. Thy fatlier bears tlic type of King of Naplcs, . .. 

oF both tlie Sicily and .Jerusalcm, 
ycc tiot so ivealthy as an English ycoman. 
I Iatti thni poor inoliardi tztiight tllec to iiisult ?. .. 

(Parte tcrza, I, 4). 

Sitnilineilte poi, 'i dtic figliuoli dell'iicciso York, il duc;~ di Clouces~er e 
j l  ciuca d i  Clarerice: j I  primo cliiarnandola: 

Iron of Naplcs hid with English gilt, . 

whosc fathcr bears tlic title of a Kiiig - 
iis i f  a channcl shouId bc call 'Q iipon tlic seu, - 
sliaiilest tlioti llotl kiiowing \vhencc tlioii arc ciiraiiglii, 

to let thy t'onguc detcct iliy base-born hcart? 

W1i;it will  yoiir grucc httvc doiie witlt Margarci? 
Rcigncir, Iicr fatlicr, to lhe ICing oF I;'rniicc 
Iiat priwn'd thc Sicily and Jerusalern, 
iitid hitltcr llavc thcy scnr i t  for hcr ransorn. 

(lvi,  11, 2) (.I). 

11 Napoli 1) c tr riapolelano ricorioi~o altresi nei drammi dello Shake- 
speare a proposito di  una certa malattia, che nel Cinquecento prese, tra 
le altre, deilomiri;izioiie dal iiostro paese. (t Afier ihis (dice ' rersi t~ nel 

- ;Tr*oilus nnd Ct*wi(la, II, 2) ilie vcngenrice on ~ h e  svlzolc cnuip! or,  ?-n- 
tltcr, lltc Neapo/ìl~~rl bonc-nclra! ... )t o anche, coilic In cliiriiilri Panclnrcl, 
che ne è aflètto ( iv i ,  V, I): (i 'ille roilelr diset~sc of rltc sorirlt n. Ncl- 
I'Otlaello, ai rniisici che Cassio reca a suonare sotto le finestre del gene- 
rale, dice i1 clott~tz, alludendo agli effetti dello stesso miilalino; a 'II'h~rt, 
Iit~lsiers, 'Itai~e yoiw iiis~rrinzcwrs bcc~ì in Nrryles, tlint Iiitcy sycnk i' tlie 
nose thzrs? n (1 [I, 1). 

( I )  Superflrio (lise che sulla figura cls;rintnatica dclla regina Mat'ghcrita c'è 
una monografia tcdesca (e su qua Ic iirgomciito noil C'& una motiogrtifia tcdesca?) : 
ICnnr. Scr.r~iu.r, Jfirgn!*f3fn ifo?t Atzjolt voi- 11318 bei Slzakespcclf-e (Berfiiio, 1906: 
iiella riiccoltn ì>nfcrasi~.n, vol. [.,I V). Vi si cerca, tra l' altro, 'di provarc che quel 
caraitcrc shalrcspcariano ha subito l'itif~usso dct racconto di Polidt>ro Virgilio, 
i l  quiilc, ;t sua volti\, s7esii ispir:\to al ritratto che Livio {l, -16) fa dclla rornaiia 
Tullia. 
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Si direbbe chc qrialcoat del ritratto. satirico, nssaidivulgnto nel' Cin- 
quecento ( I ) ,  dei gentiluomini tiayioletani, vrintatori della 'loro ricchezza, 
del loro lusso e della loro varia abilitir, si avverta in qucl luogo del Mer- 
chnnt 01 Vcnice, in cui, tra gli aspiranti alla mano di Porzi~, vicne ca- 
talogato un principe napoletano: 

NRRISSA. - First, tlicrc is the Ncapolitrzn priiice. 
I'URTIA. - Ay, tiiat 's a colt inciecc!, for hc doth nothing 

but. tnilc. oF his liorse; atid ìic inakes i t  a grcat 
appropriaiion to his owti gokl parts, that hc 
can shoe Iiitn Iiitliself. 1 ratn inuch afcartl 
rny Iacly his inother playcd witli a srnitb. 

(A. I ,  2). 

M i  tornano c? rnentc, tra I'iiltro, certe parole del Vrisari, nella vita di 
Polidoro dn Caravaggio: Avveiiile che, stando egli (Polidoro) , in Nripoli, 
e veggendo poco stimata 1:t sua virth, deliberò partire. da col oro che  
piii  conto tenevano d'uri crivallo c h e  saltasse, clie di chi facesse 
con le mani le figure dipinte parer vive D (2). 

M:i il solo dramma shakespearinno, che verainente ci richianii per più 
rispetti u Napoli, C The .I'empc.st ( i f i r  I?)  (3), sullo cui fonti assai si è dis- 
putato particolariliente negli i~ltimi anni, e iioi non vi ritorneremo per non 
ripetere cose che si. possono trovare in ogni buon n~anunle, o raccogliere 
ilagli spogli del Jahrbuch della Societh shalrespenrjana tedesca. Basta dire, 
in con.il>endio, clic le due fonti principali sai-ebbero il raccoiito del nau- 
fragio di sir George Soiners alle isole Hcrmude, e una novella, di cui .è 
ignota la versione letta dallo Sl~:ilcsspcare, m a  che si trova rappresentata, 
da una di quelle inserite nelle Nachcs dc iriitierns di Antonio de Esiava 
( i  600) e da un dramma tedesco del17Ayrer (4). 

( I )  Si veda iii proposito i 1  mio saggio: r Il  tipo del NapoIetano ncfla corn- 
rncdia n ,  i11 ,Snggi stila Idteratu~.n i t n l i a ? ~ ~  del .seicr.ttto (Bari, 15)r I ) ,  p. 270 sgg. 

( 2 )  Vite, ed .  Milanesi, V ,  151. 
(3) 11 dratniiia 2 'di quelli in cui i bacoiiiaiii trovano criprograriitni, che nc di- 

inostrcrebbcro autore Baconc ! Iiifi~tti, gli ultimi due versi dell'cpil-ogo : n As yot i  

fiu~rn crirnes wotrld perdoii' d b ~ ,  Let yoic inditlge,tcc set mc fr-ee u, trcispoi*- 
lancio le lct tcrc C ag;itingcnclo un n, rivclerebbero: n Tenrp e s t  iV'Francis Bn- 
cott Lo,-R Vcv-nln»z. Do y e  ~ i e *  cr- di~~rrlge nzc, j e  W O ~ ~ S !  ,i (V. in Jaht-bnclt cit., 
XXXJX, 381). Test&, iiii prof. A. 1,eiranc (v. Revrre dev dctw inorrdcs, 1 fcbbniio 
rrjrg, pp. 706-7) lo assegna :I coi~li  chc, a suo parerc, sarebbe sttito.;iutorc di tutti 
i dyii imi shakesl,eariaiii, il conte di Derby, percliè solo un coiite, i i i i  gran si- 
g~iorc, c noii tnai u i ~  vilc istrione, poteva osare di portare in isccna magie e stre- 
goiicric, regnante un Giacoino I,  avversario delly arte magica ! 

(4) l'cr maggiori particolari, sulle riccrclie piìi rcccnti, cfr. Jaki.birch cit., 
XI.111, 155-68, 275, XI,VIl, 128, XLVIII, 231, L, ~j~-~:hlIfi coiitrovcrsia ha par- 
lccipato ~ Z U D Y A R D  I~IPLING, COI 5110 OJ~IISCOIO: Tlte sra'lli~e...d Bcrntootftes, a Let- 
icr oit a possible sotrrce (v' fhe Il%n~pest (rgdi). 
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Nctlti Tcmpcst, coiii9& noto, hailno parte Aloiiso re di Napoli, suo fra- 
tello Sehastiano, suo figlio Ferciinai~do, Gorizrilo riol~ile , i~apolehno, e, 
d'aitro lato, Prospero duca r l i  Milano, su:i figlia R'lirnnda, Antonio. suo 
fr:iiello ed uusi-patorc nsI diicato.; C i reali di Napoli, iiisieme con Aiitonio, - 
nel tornare da Tuiiisi diille nozze di Clarabeila, figlia del ' rc di Napoli, col 
re  di Tunisi, sono shattuii da tempesta ilell' isola dove diinoruno Prospero c 
13 figliuola, C dove Ferdinando e Miranda s'innumoriino l'un dcll';iltro. (t 1'11 
ritnlrc yori ikc  quceiz n j  Nuples a, dice il yiowne principe naufrago sl ln 
13ell:i Miranrlu (T, 2).  Gib il  I3oti~lii ebbe a congettiirsirc clic i iioini di Aloriso 

. e  di Ferilinarrdo, e le loro relazioni coi cluclii di Miltino, si riporti. agli : t ~ -  

senimenti della storia napofetatia su la fine del secoIo deciinoc~i~irito ( I ) ;  c 
questa congettura i! stata poi ripresa -da itn eridito tedesco, i3ii;iro Jcllo 
scritto del Ronghi, diil Sarrnrin, clie.idcnlifico le figure (li Alonso e di Fcrdi-  
narido con quelle di Aifonso II d7Arugona c di li'errandiiio, dei quali il pri~lib 
sposò una fìgIiuola del duca di hlilano, Ippolitn Sforza, e in  Coiizalo vede 
un ricordo di Consalvo di CoidovA, il gran C:ipitano, al qii:ile'i[ rcgno .di 

' NnpoIi rfovl! la sua salvczsn contro i frailccsi (2). Uii prececiet~tc ricercci- 
tore o alniaiiacctitore (3) ritrovava nel nonie ilel duca Jiscacci:ito quello 
di Prospero CoIonna; e identificava i'isola della i'e~rtpesl~, I'isolii rii Si- 
corace, con quella di Piintelleria (4); e .nel[< « Cn1ibi:i 1, delI'A f'i-iai setten- 
trionale scorgeva 121 probabile orisine del ilorne di (<  Cilibut?o n. M a  tutti 
codesti sono aiochctti, specie c1iiinclo si consideri che lo Shakespeure aveva 
così precise cognizioni geografiche sull' Italia meric1ion:ile da porre 'Tui~isi 
:i distanza iminensii, cjuasi iilvnlicabilc, da Napoli (5). Si può niiimetterc 
soltanto che lo Slinl<cspeai-e adoperasse nomi resi fa11ii1i:iri all'orecchio 
dalle storie itailanc degli ultimi del Quattro e dei priiiii del Cinquecenlo. 

Invece, queI dmmtiia h:i qunìche rapporto con la Ictteratiira italiana : 
i l  che balonb come sospetto al PVarburton, tiel Settecento (C), fondaridosi 
sulia regolare osservanza clellii uniti, che iilancn a ~ l i  altri drnmini dello 
Shafcespeare, sull'essere tutti i pcrsonag~i italiani, e sopra un  siuoco di  

(r) BONGHI, J$O)-IIC s~lb.secivae (Roma, 1883), pp. 122-3. 

(3) GRRC~OR SARRAZIN, Nette itn fienisclrc Slci;,-et~ ;n Slzn1ce.vpeai.e : 7. Jlie 
VerGreibii~rg clcs FIcDr*;og-s Prospero; in Jaltr-biwh cit., XI,VI ( r e ) ) ,  pp. 179-86. 

(3) -.l'ir. ISLZE, /ttrlicvische Sici,,-ea, in  ,/a/tr.b. ci t., XV (ISSO), pp. 251 -g. 
(4) UII rcv- J. Huiitcr la idciitiiici) invece con l'isola di Lampedusri: secondo 

iiiia notizia dclla cd. iVew Vnr-iorum cicl Furness (Londra, 1892). 

(5) She tliat is cliieeii of Tunis: shc that dwells 
ieii lcngucs beyond mnri7s lifc; she that frorn Naplcs 
can have no note, unless the sun were post, - 
the mali in tlic inoon7s ioo slow, - t i l l  ncw-borii chins 
be rorigli and razorablc, ctc. (A. I l ,  I ) .  

(6) ./'/te 31)01.k.s o f Slrnkc.speat; i ~ i  elgh t 1tolicnze.s... by Mr. 1'0~1s a i ~ d  Mr. I l rn  R- 
BURI-ON (London, 1747) : vol. 1 ,  p. 87 : C I n  rcacling this play, I al1 along siispcctcd 
that Shakcspcare liad talceil it from sotiic Italia11 \vriicr: ... n. 
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parole, clie vedremo pii1 oltre. Ma troppo poco egli era versato- ticllu co- 
noscenza del te;ilio italiano, e, sel,bei~e ilell'operri del i?iccoboni, cercasse 
c irovasse titoli di duc cori~~iiedie col tiegromsintc (il  Nep-onzante del- 
l'Ariosto e il ATc:g~.onr~rrre p r ~ l l i ~ t o  tlel Petriicci), iieanclie quelle polè ve- 
dere, e del resto non Siiccvano a1 caso. Atlcl~e oggi scarso e insufficienti 
sorio Ic i i~c lng in i  rivolte agli influssi che sul teatro inglese potè eserci- 
?:ire la coriimet1i;t cIell'arte it;ilfaila, che veramente gioverebbe consi- 
der:ire pii1 di] vicii.io. JnAussi ì quali noli sono 'da restringere solo al- 
l'opera ciei crlii-iici italiani che sappitimo aver recitato allora itt Ingliil- 
terra, e di' quelli che con 1~11tto iiiaggiore frequenz:~ recitavano in Frnn- 
cia: m a  :iII;i divulgazione, clie certamente dovev:ino avere i copioni e 
gli sccnnrii it;ili;it.ii ilci tcatri delle varie parti di IJuropn, e i tanti drammi 
irttliriili d'ogiii sarta, clic f~~ro i lo '  messi a stampa sulla fiite del Cinqueceiito 
e nei primi del Seicerito, e che :incorri ritteiidono il bililiografo e I'esplo- 
r:itore. TI breve lavoro del Wolff, SShn1respcnt.c rtnd dic Corntnedin dcl- 
l 'n?-te ( I ) ,  t1011 6 1,en.c jnform:ito clella Iettenitura critica. it:ilian:i c cleIIe 
iiiolte raccolte di.scetiarii venute in  luce negli iiltimi decenilii, e si fond:i 
:tncora solamente sul TeL~tro dello Scfiki. 

k mcrito del Neri (2) di avere, pci pritiio, rivolto l'attenzione c lo 
studio intclligcnte i11 gruppo d i  sccri;irji, che risaIgoiio 81 secolo deciino- 

' 

sesto, dell 'dvctrdin inc:trtrtrtcr, e di averne scorto Iri relazione con 'i'ìre 
, . / 'e~~tpesl .  cc Ian teinpesta (egli dice, raccogliencio i tratti di quegli sceriari), 
clie disperde i ~i:it?ig:inri in  nn'isoln lontan:~, per volont;i di tin inago che 
guida tut ta  l'tizione in u r ~  giorno d'incanti, dopo il qiialc spezzerh la sua 
verga; C I I . ~ : ~  terra sel\7iiggin popointn da spiriti; due gruppi di personr~ggi, 
i nobili P? i plebci, rivolti i primi nll'at~~bizione e :al17amore (con le iiozae 
filiali), i secondi a l  godimento brutiilc e rjserbati allo Scorno; pnr .bene 
chc sia questa 13 nuda. trama dell'uitiina coi~iiiiedia dello Slialtcspeiire D. 
13d aggiunge: CC Si potrghbc scendere a un confronto pjh ininuto: i sei- 
~ i ~ f i g i  che adorano per Ior riutiio Arlccchiiio e Io rimpinzano di cibi, e 
poi si accorgono del12inganno, si ritrovailo i11 Calihano, prostrato dit-innzi 
:li grossi ii~arinai ... Ariele trascin:i e ifcliide gli sinarriti; l'isola è .liicrin 
di  rumori, <li suoni, <li clolci arie itilettose: a volte, mille strumeiiti ri- 
srioIinno ali'orecchio di  C:ilillano, e se pitse egli si è ctestato da un lutigo 
sonno, io fanno ;iJdorrnerit;ire di iiiiovo. Anche 1:i rivalitli f ~ i  il rn:iso 
ci1 i naufrsglii, cd il.iCiile In loro pareli tela, .viene :iccentiata in qualclie 
sccilario n (3): Giova ,iegsere i primi righi di unti delle redazioni di quegli 
sceiiarii : 

(1) Iiì .Jaìt~-bilcìz cit., XT.,VI (I<)IO),  pp. 1-20. Gli sono s f~~gg i t i  anche i buoni 
nccciini tlel1.o Scrr~nrr.r.o, La c.r,in>ileRia rlcll'arte, in Vifn italiana del seice~tto, 
pp. 475-80. 

(3) ~ÌERDTNANDO' NITRT, ,<;C~)la~-f: ReIfe 119asciirre in fi r*cndia (Citti di Cnstclio, 
Lnpi, 1913). ' 

(3) Op. cit., pp. 3 J-ZI. 
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I'rirna scena. Se1 v e. - -L;14ago: 1' arrivo de firasticri ; clice che non parti- 
ranno scilea suo volcrc; tratta In ilecisione Je pastori e iiiiife clelle selve, c1.t~ l u i  
fa: doppo incanto, via. 

M a r e  tetnpestoso, con n a v e  natif rtigaiidosi. Pollici~zella, da rnurc: 
sopra Ia teinpesra passata, lri perdita eci il naufraggio de pudroiii e servi, suoi 
cornpagtii. In questo 

Coviello, dtill'riltrri parte: I'istesso di Pollicinella. Si accorgono uno coli 

l'alito, faniio lazzi cli paure; infine, dopo lami di  tocctirsi, si chiiiriscotio esser 
salvi; dicono ia perditu del cornpsigno e clel pedrot~e ( I ) .  

Per mia parte, stinio del tutto comprovate ic coi~clusioi~i del Neri; e 
solamente, riattricca~~domi a un'osservuzione che ebhi a fare giii siil diil 
t898 sulla n:ipoletnnith del nome di uno dei due inarinai ebbri di The 
Tenryesi, TrincuIo (21, ardisco aspririiere 1';ivviso che la co~ntnedin it:t- 
liana che, i n  modo più o meno iildiretto, veilne a iiotizia dello Slinltc- 
spenre, e che egli tenne presente o ricorclò nel coti1porr.c i'ize Tenzpest, 
doveva essere una commedia o uno scen:irio elaborato da comici nripole- 
talli, con parti buffe napoIepatte. . 

Toriierchhc dilTicile altrimeliti. spiegare COIT-I~ mai iii  i'lrc Tc*nzyc>st 
si sia iiitrodotto il nome di C( Trinculo n, che non solo non ha riscolttro 
in  altre lingiie, ma nenimeno neltn lingua italioi~a. Vero 6 che 1' 171ze 
noil dubitò di etimologizzsrlo coli tr  i nca r e, t r i nco  11 e n, germaiie- 
sinii importati nella lingua italiana dai Ianzichenecclii tedeschi (3); ma 
quella forii~a derivata non esiste i n  italiano, nè potè esseriie derivata dallo 
Shalrespeare. Laddove, se si apre un catizoniere napoletano. dei pririli 
anni del Seicen~a, s' incoiltreri subito : 

Cecca, pecciiè I7uruta t e  tiiettiste 
ncopp'a ssa trczza ioiiiia de natura, 
e fra t r inco le  e smincole lii isre 
ti nietterc n ssa rossa legatura?..: (4). 

Meglio ancora: consultando la dcscrizioi~e in versi di Napoli e delle 
sue costumanze, fatta da u ~ i  contemporaneo dello Sliakespaare, da Ciilli- 
battista del Tiifo tiet 1533, si troverà tra i gridi dei venditori ainbuIanti, 
.che risonavano allora quotidianainerite per Ie vie di Napoli: 

Tringolc e' iningole!  
Clii sccaetà lazzc e spingole? (5). 

( I )  Pubbl. in app. nl170y. del NERI, p. 87. 
(2) CROCE, Saggi sulla l e f rc~~at~rra  italiana del Seicr>lto, 1. C,, p. 303 n. 
(3) ?'n. Er.zs, i t i  .Jahr.b. cit., XV, 253. 
(4) La fiol-ba n tnccotie di  Frr.ii,~o SGRVT.TENL)I<I, corda i, san. 53 (ed. Por- 

celli, p, 53). 
( 5 )  Ritratto o ~nodeìlo della gl-nni?c>;,-a, dcliiic ei rnaravigìie della trob.lnn 

Città di Napoli (15M), Ms. deliu Eibl. Naz. di Napoli, segn. Xll I. C. gG. Rife- 
risco per disteso i l  braiio: 
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SHAKRSPEAItE, NAIbOLI, E LA COMMEDIA NkPOK.ET:\NA I>I:LI.'ARTE 261 

E I:i .parol:i (se non piìi il-grido) & ancor oggi viv:i, e i l  v.ocabolario 
(1cIl'Andreoti la spiega con fronzoli, ninnoli, cianfrus~glie, gingilli W .  

Or bisogna ricord:ire che, siil finire del secoIo deciiiiosesto, si forina- 
roiio e corsero pel i i lo i~do unil folla di personziggi coii~ici ii:ipoletani, C o -  
viello, Pascariello,  1301ici ~ ie I l a ,  Cola,  Mnrrimao, Cicco  Sgarra, 
Meo Squacquarri, S p a c c a s t r u ~ i ~ ~ ~ ~ o i o ,  ecc,, dei quali parecchi si ve- 
dono cielinesti nei ritnii del Callot ( I ) .  Noli è fiior di probrtbilith che, fr:i 
quei tanti notiii buffoneschi, formati spesso su mere analogie e Iiizznrrie 
fbniche, fosse anche quello di un  'I'rinc ii lo, 

Atlclie il nome di Stefano risnlc forse ad un originale napoletano. 
I1 Waxburtori (2) pci~savo clie le parole di Stefano, atto V, v. 286: 0, 
rotrch tne not; - I nm not Stepllnno, btri cr crnnzp N, richiamassero uii 
giuoco di parole dell'originale ita1jano;che egli supponeva fosse, per es., 

. « Noli sono Stefkno, ma stafilato (sic) D ,  in relazione con le punture 
(100th ' d  Briers, shn?? ftlrle.~, prickiitg goss and iko~ns), iiiff ittegli sullzi 
pelle cia Ariele. Senza l';resuniere di ricostruire per congettura il proba- 
M e  gioco di parole napoletane, è da. ricordare, (i ogni modo, che a Ste- - 
f21no )), in gergo furbesco, vaIeva e valc (( ventre, ptincia n ; donde le 
frasi napoletane: cc eglzcrse (riempirsi) io stefnno h; «farse tanto de ste- 
fano s), e siinili (3); e questo sigr~ificato agevolava Ia fortilazioiie di equi- 
voci, per es. tra siefano (ventre) e sienlino (budello), o .~lcf(ii~lo e p n n c o  
(ritiramento di iiiiiscoli, contorsiotie, onnn.~.p). 

'l'rinculo risponde perfettameiite uli9Ariecchino delle commedie fati- 
t:isticlie italiane. Egli & dato bensì come un marinaio appartenente alla 
ciurrna della nave  'che la tempesta spinse all' isola cli Prospero; ma in- 

Se le scarpe e pantofoli son rotti, 
ecco per strade i1 conciator di quelli: 
Chi v160 solar chianclìi? 
Poi con dolci altri riiotti: 
Zeppole CON lo mele! 
E: cento insieme ancor: C f ~ i  1~1th cn~idcic? 
Ceti-attgole a lonzingelle, 
c Iegiln e frnsi*!te in.sfcm con sa~.cinelle? 
Citi vtrò coizciatii~ielle? 
Ma poi con altri ancor: I*ringoole e mingole! 
Chi accatta la,-;i C syitrgole? 
Così tli quando iti  quaildo 
seiit i restc passare 
centomila altre cose da comprare... 

(Ms. cit., f. 27). 

( I )  CROCE, T teatri di Napoli dal riitnsci~ne~lto nlla .fine del sccolo deci- 
nzottai)o, nuova ediitioiic (Bari, 1916), pp. 3 1-33. ' 

(2) Ed. cit., 1. C. 

(3) Si veda i l  DIAinbra e gli altri vocabol~risti ~iapoletaiii. 
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trinsec:~i~icnte ( C O I I I ~  avvertivn I O  Steevcns) « j.9 no! n soilor, bttl a .j(!ste~*, 
ntzd is so ctrlled i r t  11t.c ctnciani! dmm;itis ,person:c: /t(? rhc~.(tfi)?-c 7lJc~rr.v 
1lr.c pcr{)~-coloto-cd d/*ess qf orte fke.vc! . cl iar.~~c~ers ( t ) .  Appi1rtien.e 
(osscrva una scrittrice che ho studiato l'umorisii~o iiello Slinkespcnre) 
alla categoria dei servi astuti, ed è, in tutto il suo essere, 1111 c l o ~ v n ,  un 
do~~zcstic br l l f i~ot~:  è codardo. e scrixa cervello, c il vi110 scatena in  lui  
solo impulsi bassi; onde 1a sua comiciti 6 pnssiva, esternii, d i  situzizionc, 

- e i l  suo spirito formale e ottuso. Accanto :i Iiii, il suo coiilpiigna Stef:iilo 
L: « superiore cosi pcr teiiipenlmento come pcr clualità di beone »; rirnnne 
pii1 padrone cli  sè stesso, e verso 'fiinculo rappresenta In parte rlel si- 
gnore e dcl timoniere (2). 1,a cotiiicith d i  entraiiibi (iiotl giii i l  l'iccld noli 
ì! cl~iella rli caratteri clic nbbiurio singolare spicco c attirino forte I'htten- 
zionc (per cs., Palstnff), nia Iegsiern e ovvi:i, perclii! scrvono solo ri sva- 
giire lo spettatore, accrescendo insieme ii m:iraviglir)so e I'ell'ctio dell'iii- 
tero drarnnia (3). 

1)opo il naui'rngio, quando l'uno ivcv3 crediito inorto I'iiItro, s' in- 
.contrano et~trnnibi nel!'isola, presso Cnlibaiio, e si ricoiioscono, come tic- 

' gli scenari della corrispondente coiitniedia italiam: 

'1'ni~cui.o. - Stelzkano! If iliou becsr Stcphatio, torich inc, antl spcak to mc; Ilor 
1 ani 'l'rinciilo - bc not ufeard, - tliy good friend 'Trinculo. 

S'rrw~tl~~o. - Tf tlioii becst Trinculo, coiiie forth: 1 '11 p~it tiice by tly lesscr Icgs : 
if any be 'T'riiiciilo 's lcgs, illese arc tliey. Thbii art vcry Triiicu lo iiideed ! 
T-iow niincst iliori to Iic rhe s iep  oF tlzis moon-calf? can hc vciit l'rin- 
culos. 

Tn~xcirrr.~). -: I took hini to be Icillcd wiili a thaiicter-strokc. Buc nrc iiot tlrom- 
ned, Stcphano? I Iiope tlioii ari not dio~vnecI. 1s thc storni ovcrblo~v~i? l 
Iiid iile undcr tlic tlcaci tiio~n-ciilf'~ giilierdi~~e Tor fear o€ thc storin. hild 
srt thoi.1 living, S!cpliiino? O Stephaiio, t wo Ncnpol itnns cscapcci ! 

TIYO Ncnpnlitn~t s c d p e d  D, due n:ipoletnni salvatisi v ,  che a N:t- 
poli erano stati allr:i volta Coviello e Pcilicineila, e nltrovc, 11ell:i coilime- 
iiiq clell'al~a Italia, T3rigliella c Adcccliino, C h t i  qiiesti pnrlii, italiaiii e 
n:ipolctnni, i dile personagsi st~alccspearinni I ia t~ i~o comune il fare spen- 
sierato e schernei~ole; otide i l  loro proiito .aniiciirsi coli Caiibnno e il bo- 
11;irio loro divertirsi a far I~crc, godere e ubbriacnre iI mostro che hanno 
incontmto: il « signor mostro », come Io chiamano, ridendo di  sè e di 

(I) Cito d.ill'c.d; dei Conipletc ivorks of W. S., cc!. Clinlmcrs (Pnris, 18.j.q), 
I, y. 

(2) 1.I~r.r~ RICIITFR, ~ > F I .  fi~t11101. (>e) in JnB~*bitcIt cit., X.i.V (I!JO~), cfr. 

PP* 13-4.. 
(3) LU~IVIG I'iecs, Kriti.$clrc Sttidic~i (Leipzig, 1848)~ I, j c j e  
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ltii. A leggere queste scene, p?r dì sentire l'eco di sitziili o n a n i  scene 
py~cinellesche, che ci solio sfilate itlniinzi tante voItc tielle coinmerlie c 
I'arsc.. dei teatri napolciai~ i ( I  ). 

( I )  1;: noli sorcbbc opportiino conciurre uiia simile. ricerca i11 draintiii c scc- 
iinri itrif'itini pcr le 13c.ttc d'anror- perd~rto, delle quali s'isnora la fonte, c che ha 
inrilri aria italiiiiia, e presciita personaggi comriiiissiriii mllii coininediii .it:iliai.ia 
dcl la secontli~ i~ictii del Cinqucceiito, il l'cdatitc C l o  Spagtluolo? i\ l cltinl propo- 

' sito non C da coiisidcrais inipossibilc che lo ShaJtespcarc avesse qiitilchc iiotiziit 
tlirciiii o ii1,dircttu dcl Cnirdctnio del Mriitio. IL giuoco di p:irofc coniro i t  pe- 
diinte Holofernes, ha, pron. bc (V, i), riesce oscuro C inesplicabile .senza il ri- 
feriliieiilo n1 tnot~o di (( pecoronc n contro il peda,itc Mtiiifurio, nel Cartdclnio, 
1 1 4  7. Anzi, un inio ingegnoso aiiiico è giiinto a pensare che, come nei Secotidf 
f r ~ ~ t t i  ctel b'lorio, noto allo Stiakcspeare, e di cui v'i: inccio forse in questa- 
coiniiiedia (cfr. IV, ?), i i  13riiiio co111liur.c coine r Nolniio o ,  così nclle f i i z e  d i  
aitror. yci-dtlto cali a17escé sitggerito i l  iioilie del piìi vivace persoiltiggio di quella 
ci~i~iinerlin. 11 .Riroii n, iilftitti, i! Ltiia coì-rczioiic che si trova diil secoiido in-folio 
iii poi; Iriri iiellc due  stainyc origiiiiili c tic1 ~v~.iriiu iii-folio il iioinc 1 scritto co- 
slaiit.criic!~tC (t Be~.oii?tie n : ch.. I l t e  W'of-li~ \V. Slt., cil. by W. Alclis IVright 
(London, Macinillan, 189.1)~ vol. 11, p. nyo. Ora I( Bei-oiv~tc n - B ~ O P I ~ P Z  := Rrrr~to! 
Si trastr.illi clii vnolc con qitcsia iiuov:i n ipotcsi bruiiiana n ,  ctic avrctbc pcr lo 
lileno i l rrieriio di rion perdersi a rantnsticare s ~ l l i i  Glosoiia bri~niatia, assorbi tu 
ci:il!o Sliiikcspcarc, iiia di rcstriiigcisi aI1ti probabile aticdtfotica tlclla vita Iond i -  
iicsc, ncllii qriiìle In  fistira tli Brunu iioa passi) iiiosservata. D'altra I,ilrtc, iiellii 
scct-ia IV, r ,  si acceniia a (( a ylrn)tta.r.iitte, tr Jf~)?ini-cfi» D ,  si11 ilutile i comeii- 

' 

taioii iiiglesi raccolgoilo notizie che diiiiiistfaiio cssere utiii ligiira della coiilriie- 
dia italiana,.e appartenere al maiido e ai tnoiti di (t Bergamasco (Arlcccliino). 

. Rirnctto questo tetila di studio a tniglior teriipo, o piuttosto, ad altro c migliore 
ricercatore. 
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